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EDITORE E BENE PUBBLICO
Il comunismo, i guai 
e il dottor Zivago: 
Feltrinelli fa 70 anni

L I B R I & LOTTA 
Il 18 giugno 1955 nacque la “casa editrice: un bene pubblico”

Comunisti, Zivago
e guai: la  Feltrinelli

compie settant’anni

Il sabato 18 giugno 1955 po-
trebbe essere un giorno qual-
siasi degli anni Cinquanta.
Invece per la cultura e la si-
nistra italiane è una data sto-
rica perché escono i primi
due titoli della casa editrice
fondata a Milano dal venti-
novenne Giangiacomo Fel-
trinell i. Nelle librerie arri-
vano l’Autobiografia di Ja -
waharlal NehrueIl flagello
della svastica di Lord Rus-
sell, tradotto da uno dei re-
dattori, ossia Luciano Bian-
ciardi. Con una importante
ricchezza familiare, che lo
favorisce, e un altrettanto
importante impegno nella
politica (è comunista), Fel-
trinelli ha ben chiare le fina-
lità del progetto: “Cambiare 
il mondo e combattere le in-
giustizie con i libri”. La casa 
editrice, insomma, è un “b e-
ne pubblico”.

Sono trascorsi settant’an -
ni, ma le idee di allora non so-
no state dimenticate. E ora 
Carlo Feltrinelli, figlio di

» Massimo Novelli Giangiacomo e di
Inge Schoenthal,
altra grande prota-
gonista dell’av ve n-
tura editoriale, può
affermare che “in
un mondo che non
ci piace e che con-
ferma e amplifica le
r a g i o n i  d i  u n a
scommessa ,  vo-
gliamo continuare
a favorire una lette-
ratura che crea ‘for -
me particolari di vi-
ta ’, portando ispi-
razione, godimen-
to, senso del vivere,
così come vogliamo
partecipare alla
battaglia delle idee
con modalità  di
pensiero critico, aggiornato e
consape vole”.

Le parole di Feltrinelli  in-
troducono Storie con la F. 70
anni di Feltrinelli  in 70 suc-
cessi di narrativa, curato da 
Roberto Cicala, Valentina 
Giusti e Martina Vodola e 
pubblicato nei Quaderni del 
Laboratorio di  Editoria  
dell ’Università Cattolica di

Milano (EduCatt).
Per festeggiare il settante-

simo compleanno, la sola co-
sa da fare era lasciare parlare
i libri. Così gli studenti del
Laboratorio, sotto la guida
del professor Cicala, hanno
scelto settanta titoli. E “ognu -
no di noi”, scrivono, “si è de-
dicato a un differente caso,
arrivando a ricostruire le fasi
che hanno portato alla sua
pubblicazione e al suo suc-
cesso, dal G a t t o p a rd o al
Dottor Ži v a go , da Isabel Al-
lende a Daniel Pennac, da

Gabriel García Márquez a
Yukio Mishima, dal Buio ol-
tre la siepe a La mia Africa”.
Senza dimenticare, tra i tan-
tissimi, Günter Grass eMal -
colm Lowry,Fred Uhlman e
José Saramago, Saul Bel-
low e Henry Miller, Sibilla
Alera mo e Margu erite
Yo u r c e n a r, Carlo Cassola e
Alberto Arbasino, Antonio
Ta b u c c h i e Nanni Balestri-
ni, Giovanni Testori e il suc-
citato Bianciardi.

A ogni successo feltrinel-
liano, gli studenti della Cat-
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tolica hanno destinato una 
scheda e la pubblicazione di 
un brano dell’opera. Ad apri-
re la cavalcata è Bianciardi, 
proprio lui. Cioè lo scrittore 
che in una lettera, “commen -
tando il suo trasferimento a 
Milano nel 1954 per collabo-
rare alla nascita della casa e-
ditrice Feltrinelli”, disse: “Mi 
bastò un mese per capire in
che guai mi ero messo”. 
Infatti il futuro autore 
della Vita agra “viene 
licenziato solo dopo 
pochi anni, nel 1957,
per ‘scarso rendimen-
t o’, ma diviene collabo-
ratore esterno in qua-
lità di traduttore, da 
Faulkner a Miller, e 
autore. Nello stesso 
anno pubblica Il lavo-
ro culturale nella se-
rie ‘Scrittori d’og gi’ dell ’Uni -
versale economica”.

La casa editrice di Gian-
giacomo, ricorda Cicala, era
nata dalle ceneri della Colip,
la Cooperativa del Libro Po-
polare, di cui aveva rilevato
“una collana fortunata, di ta-
scabili a basso costo – soltan -
to 100 lire –, quell’Un i v e r s a l e
economica del Canguro che
dal giugno del 1949, all’indo -
mani dello storico lancio del-
la Bur, sforna ‘un libro alla

settimana contro l’o-
sc urantismo’, come re-
citava lo slogan pro-
mozionale”.

È arduo, ricorda Ci-
cala, “scegliere un ti-
tolo a modello della 
storia del marchio,  
anche se Il dottor Ži-
v ago resta unico; ma 
potrebbe anche esser-
lo, secondo Inge Fel-
trinelli, Sotto il vul-

cano di Lowry o il Pinelli di

Camilla Cederna. Tuttavia 
nell ’editoria di oggi, dove la 
distinzione tra sigle è quasi 
sparita, sotto questo mar-
chio si trovano come in po-
che altre sedi quell’att u a l i t à 
politica e alcuni autori indi-
scutibilmente di scuderia 
che il lettore identifica con 
Feltrinelli e con i suoi tasca-
bili: Stefano Benni, E rr i 
De Luca, Michele Serra, 
Banana Yoshimoto. . .”.

GLIAU TO R I 
G I A N G I AC O M O
F E LT R I N E L L I

( 1 9 2 6 -1 9 7 2 )
fondò la sua casa 
editrice a 29 anni, nel 
1955. Tra gli autori che 
contribuì a lanciare, non 
solo in Italia e spesso 
sfidando la censura 
internazionale, ci furono: 
Giuseppe Tomasi

di Lampedusa
(con “Il gattopardo”);
Boris Pasternak
(“Il dottor Ži va g o) ;
Isabel Allende;
Daniel Pennac;
Gabriel García Márquez;
Yukio Mishima...
La casa editrice
milanese è ora guidata
dal figlio Carlo

“Il lavoro
c u l t u ra l e ”
Gi a n g i a co m o
Fe l t r i n e l l i
con James
B aldwin
negli anni 60
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